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SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per il controllo 
dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. accoglie con soddisfazione le risultanze della Corte riguardo ai conti dell'esercizio 2018; 
prende atto delle osservazioni della Corte circa la regolarità delle operazioni, in cui il 
77 % delle operazioni esaminate risultava esente da errori (punto 7.8 della relazione 
annuale della Corte dei conti) con un tasso di errore complessivo per la rubrica "Risorse 
naturali" del 2,4 %; sottolinea che i pagamenti diretti a titolo del Fondo europeo 
agricolo di garanzia risultano esenti da errori rilevanti e che la maggior parte degli altri 
errori sono imputabili alla complessità delle norme di ammissibilità, in particolare negli 
interventi di sviluppo rurale; chiede che si affronti la questione in via prioritaria 
nell'ambito della prossima riforma; rileva inoltre che il rischio derivante dagli errori è 
sufficientemente coperto al di sotto della capacità correttiva della Commissione (1,90 % 
delle spese significative); 

2. sottolinea la necessità di accrescere l'efficienza degli organismi di certificazione, in 
quanto elementi chiave nell'assicurare la regolarità della politica agricola comune 
(PAC); 

3. constata che la maggior parte degli interventi di sviluppo rurale sottoposti ad audit ha 
ottenuto i risultati attesi; chiede alla Commissione e agli Stati membri di migliorare il 
loro quadro di riferimento per l'efficacia dell'attuazione ove richiesto e di introdurre 
ulteriori misure di semplificazione, quali le opzioni semplificate in materia di costi;  
osserva che un insieme comune, misurabile e pienamente sviluppato di target intermedi 
e di indicatori di risultato e di realizzazione sarà la base per il nuovo modello di 
attuazione proposto; osserva altresì, tuttavia, che la Commissione ha adottato misure 
che dovrebbero affrontare tali carenze nelle sue proposte legislative inerenti alla futura 
PAC;

4. è soddisfatto del tasso globale di esecuzione del bilancio, pari al 96,92 % per gli 
stanziamenti d'impegno e al 97,21 % per gli stanziamenti di pagamento; si compiace del 
fatto che le conclusioni della Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale 
della Commissione sul tasso di errore sono coerenti con le conclusioni della Corte dei 
conti; chiede tuttavia alla Commissione e agli Stati membri di migliorare il tasso di 
esecuzione per lo sviluppo rurale (93,97 % nel 2018) e di adoperarsi al massimo per 
facilitare l'assorbimento del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale;

5. sottolinea il parere della Corte, espresso nei suoi audit, secondo cui il sistema integrato 
di gestione e di controllo (SIGC), che integra il sistema di identificazione delle parcelle 
agricole (SIPA), ha contribuito a ridurre il tasso di errore nei pagamenti diretti, ove il 
SIPA apporta un contributo particolarmente significativo; prende atto del potenziale 
della digitalizzazione, dei metodi innovativi e della tecnologia nel quadro del nuovo 
modello di attuazione nel ridurre ulteriormente il tasso di errore e l'onere 
amministrativo;

6. sottolinea il contributo positivo della digitalizzazione all'aumento dell'efficienza e alla 
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riduzione degli errori e degli oneri amministrativi;

7. invita la Commissione a continuare a monitorare da vicino gli accordi commerciali in 
corso con i paesi terzi per quanto riguarda l'applicazione delle norme in materia di 
sicurezza alimentare, ambiente e benessere degli animali, unitamente al degrado 
ambientale associato a norme ambientali meno rigorose; esorta la Commissione ad 
assicurare che in tutti gli accordi commerciali sia presente un importante capitolo sulla 
sostenibilità e che i partner commerciali rispettino appieno le prescrizioni ivi contenute; 
prende atto della necessità di creare condizioni di parità anche in termini di norme 
ambientali e invita la Commissione ad approfondire la normativa in materia di dovuta 
diligenza nella catena di approvvigionamento per garantire che le norme che 
disciplinano l'agricoltura dell'Unione non siano pregiudicate o compromesse;

8. esprime preoccupazione per i presunti casi di conflitti d'interesse ad alto livello e per 
l'accaparramento di terre da parte di oligarchi, con possibili agevolazioni da parte dei 
governi e delle autorità pubbliche; invita gli Stati membri ad attuare le buone prassi 
legislative esistenti al fine di limitare l'accaparramento dei terreni; invita la 
Commissione a intensificare gli sforzi per prevenire e individuare le frodi; è del parere 
che le soglie di livellamento, unitamente all'introduzione delle compensazioni dei costi 
del lavoro prima del livellamento, che diventa effettivo con la nuova proposta di riforma 
della PAC, non possano far fronte di per sé a tali questioni; esorta gli Stati membri, 
insieme alla Commissione, a porre in essere strumenti giuridici adeguati per evitare 
l'accaparramento delle terre;

9. invita la Commissione a distinguere l'accaparramento di terre dalla concentrazione e 
ricomposizione fondiarie che, a causa dei modelli storici relativi alla proprietà o alla 
riorganizzazione fondiaria in alcuni Stati membri, ha costretto i piccoli agricoltori a 
riunire vari lotti per creare unità economicamente produttive al fine di assicurare la 
sostenibilità;

10. invita la Commissione a utilizzare e combinare i sistemi e le banche dati a sua 
disposizione al fine di individuare i titolari effettivi finali in caso di aziende agricole che 
fanno parte di una più ampia struttura societaria; prende atto dell'elaborazione di un 
registro delle imprese a livello dell'Unione che possa essere combinato con le 
informazioni dell'IACS, collegando pertanto le aziende agricole a un codice 
identificativo univoco a livello dell'Unione per distinguere meglio la destinazione finale 
dei fondi della PAC; invita la Commissione a istituire altresì un osservatorio per la 
raccolta di informazioni e dati sul livello di concentrazione dei terreni agricoli e della 
proprietà fondiaria in tutta l'Unione;

11. esorta la Commissione a esercitare maggiore vigilanza sulle questioni inerenti allo Stato 
di diritto in relazione ai fondi della PAC; propone che i pagamenti a titolo della PAC 
avvantaggino coloro che lavorano la terra e la comunità agricola; sottolinea che gli 
interessi dell'agricoltura dell'Unione siano meglio tutelati quando il finanziamento 
incoraggia la titolarità dei soggetti attivi nella produzione agricola; invita la Corte dei 
conti a elaborare una relazione speciale sull'accaparramento di terre e sul suo impatto 
potenziale sulla PAC;

12. rammenta alla Commissione che vi è una differenza significativa tra le varie tipologie di 
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errori, ad esempio tra le omissioni involontarie e i casi di frode; ricorda che la maggior 
parte dei beneficiari è costituita da piccole e medie imprese e che la complessità della 
regolamentazione aumenta il rischio di omissioni involontarie, elemento che dovrebbe 
altresì essere considerato in fase di stima del tasso di errore effettivo;

13. sottolinea che la corretta attuazione degli interventi della PAC è strettamente legata al 
rispetto da parte dei beneficiari degli impegni assunti a livello dell'Unione; insiste sul 
fatto che una maggiore flessibilità per gli Stati membri nell'attribuzione delle 
sovvenzioni PAC può alimentare interessi politici nazionali a breve termine, rischia di 
aggravare ulteriormente gli abusi, ragion per cui esorta la Commissione a evitare la 
rinazionalizzazione della PAC, in particolare per quanto concerne il sistema di controllo 
della conformità dei singoli beneficiari alle norme di ammissibilità degli aiuti, onde 
preservare la credibilità dell'Unione nella gestione di una delle sue principali politiche 
pubbliche;

14. esprime preoccupazione per il fatto che un sistema di ammissibilità delle spese 
unicamente basato sulle realizzazioni non contribuisca in termini di semplificazione o 
performance della PAC e metta a rischio la parità di trattamento degli agricoltori e degli 
Stati membri garantita dall'attuale regime di conformità; considera possibile che una 
PAC maggiormente basata sui risultati e fondata su piani strategici possa determinare 
nuove tipologie di irregolarità e invita pertanto la Commissione a tenerne conto nel 
valutare i piani strategici nazionali e le misure ivi contenute;

15. ribadisce l'importanza di proteggere con tutte le misure possibili il bilancio della PAC 
contro le frodi; osserva che una sana gestione finanziaria del bilancio della PAC si 
misura sull'adeguatezza della sua politica antifrode; esorta, pertanto, la continuazione 
della sensibilizzazione negli Stati membri, e all'interno della Commissione, rafforzando 
la prevenzione e sviluppando capacità di rilevamento delle frodi; constata che in questo 
contesto diventa imperativo fornire assistenza agli Stati membri per la prevenzione e 
l'individuazione delle frodi, rafforzando la cooperazione con l'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF);

16. sottolinea l'importanza fondamentale che la PAC sostenga i giovani agricoltori e i nuovi 
agricoltori; sottolinea inoltre l'importanza di una chiara definizione di agricoltore attivo 
o agricoltore autentico; ribadisce l'importanza di incrementare l'accesso ai finanziamenti 
per gli investimenti nella digitalizzazione e nelle tecnologie di ultima generazione; 
incoraggia la Commissione a garantire la redditività dell'agricoltura nelle zone rurali, 
che sia applicabile a tutti gli attori della catena di approvvigionamento alimentare, e a 
evitare oneri supplementari inutili. evidenzia che la digitalizzazione dell'agricoltura può 
essere uno strumento importante per il rilancio dei servizi rurali rendendo le zone rurali 
più interessanti per i giovani agricoltori.

17. incoraggia la Commissione ad adoperarsi a favore di una PAC più verde, in linea con 
l'accordo di Parigi e la strategia dell'Unione per la biodiversità, il che renderebbe più 
efficiente l'assegnazione delle idonee risorse di bilancio, onde incentivare l'introduzione 
di programmi più adatti in grado di spostare l'attenzione sulla prevenzione anziché sulla 
cura; constata la necessità di finanziamenti adeguati per la ricerca e lo sviluppo di nuove 
tecnologie e dell'innovazione per migliorare le prestazioni ambientali della PAC;
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18. insiste sull'importanza dell'equità e sottolinea che è indispensabile una perequazione dei 
fondi tra gli Stati membri e all'interno dei medesimi.
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